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Mozione dell’Assemblea del Personale ENEA CASACCIA indetta da RSU il 2 maggio
La RSU Casaccia e l’assemblea dei dipendenti del Centro ribadisce l’urgenza e l’importanza  della fine del commissariamento dell’Ente. Tale esito che giunge alla fine d’una lunga stagione straordinaria, in piedi ormai da tre anni, è dalla RSU Casaccia ritenuto un passaggio indispensabile: 

· per la legittima ridefinizione della missione dell’Ente; 
· per il recupero e il consolidamento del ruolo tecnico scientifico dell’ENEA tra gli Istituti di ricerca nazionali ed internazionali;  
· per il riconoscimento dell’autorevolezza del nostro Ente che oggi svilito ed incapace di affermare la propria utilità, non ha potere contrattuale venendo continuamente penalizzato con tagli e limitazioni superiori agli altri Enti di ricerca; 
· per una rimodulazione delle attività in azioni programmatiche  nazionali ed internazionali di medio e lungo termine a risposta delle problematiche cruciali e delle emergenze;
· per il ritorno finalmente ad una situazione di normale funzionamento dei Centri ENEA non più gravati da tagli costanti e condizioni precarie. 

La fine del commissariamento rappresenta anche il punto di partenza per il miglioramento della qualità e dell’efficienza lavorativa con un’adeguata valorizzazione delle competenze, snellimento e decentralizzazione dell’apparato burocratico ed un’adeguata ristrutturazione in conformità con gli Enti del Comparto ricerca.
La RSU Casaccia e l’Assemblea dei dipendenti oggi riunita intende quindi promuovere e sostenere tutte le iniziative volte a sensibilizzare la pubblica opinione  e la componente politico-istituzionale sulla questione ENEA in un contesto in cui la questione lavoro è divenuta la questione centrale  e  le tematiche come la ricerca e l’innovazione divengono obiettivi strategici   per una via d’uscita dalla crisi. 
(mozione approvata all’unanimità)
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